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L' incoronazione dello cza1· 
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·, l •. nJago·•!Jrovò 'Un :brivido al :pellSalfe;quantd 
, sarebbe stato .ii suo terrore se ,p, apparidon~ 
tll>ianco,vestital·di· cui,parlava;Be\lta la. :fiJal 
• trice, :gli si ;fosse l)lq~~ratà'1 din~ll,~Ì··· ~el 
te~po s~esso sulla soglia del castello .di 
Brezal ~~ presentò una. gtç,vane donpa. Mari 

··cella, gtacchè· er.a appunto'll~asa,''iìttra+ers~ 
H.f';ponti. e si av.auzò»versri' i''fa\lljluHr.·i'Qti\!stl 
''indietreggiarono paurosi l'ma ella •àppressa1 
. tasi • parlò loro benevGlmente,. poscia traendo 
, di t.asc11 .alcune .m. onete :·luccicanti le diedd 

ali essi accompagnandole· colla pt~roltl pi4 
carezzevoli. l 

Intantf! 11,nohe i!..marchese erH. giunto. ~~ 
..:... Gulllialìnò, gH · disse 'Mai'c\ella,' com 

· vorr~i ved~r content.i tutti ·questi piccini. 
·Il gwrno del hattesnno della"nòatra ·crea-l 
turina, vestiremo a nuovo ·tutti itfa:ilciullj 
del1Villnggio, .non è vero? 
. -,Far~mo ceJI)e ... m~glio ti piacepi~pos4 
<hgl1elmo. . , . . . . . . . ' 

..,... Qua11to è grande la. gioia.. d, i cuì 'Did 
• vudle. ricolm~rmi· la' vita',• dlil'se.'1Mil't'l:èll" 
' alhmtanandosi. · l 
; . Finèbè· gli fu possibile ·scbrgérlli:,- allgq 
non' spi.ccò gli occhi 'dalla marohesa;'QÙ!!ata; 

··donna 'Io avea come abballbagliato. Con 
. quanta dolcezza non gli avea rivolta 'la. pa~ 
· . • ~O\!Jo1 .con i q UliU~II genero~i t~ •. nQI\, l',l'ea. i Wl !l to 

regàlarlo. 
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Allorchè i f&nciulli rientrarono in .casa; , ~n~ò ~ d.~.~t!lrl~ ~qu~WJ'do ne.! cielo.· br11lavano 
.Jag91 111;m ·Bi dimenticò dLpar}!J.l'l! pieno di •ancor le •atel!e · 
. entu~iasmo della HÌ"!D\)ra ~i .Élréz!Ll. ' ·. sqt\9 ,iii'~I}Ì]Ì1 ìÌJ!!-1-.l) a,ç! Ìan~i~ljo A~ clli!!o:Ve 

:-:- Dio la conserv1 .~ la p~otegga sempre, 1 iBrog~~~~:~;~ .. 4!\\l~o'f\è,,,,çqn4. q·t'a· .. 1!-,.tç.fmi!le; 
disse Susanna. . . ; Jago l' elìoe st"~fifla~a. .P,ef)i~n~.IJl, )uq\l,y, da 

:__ Voi di~è questo qua~.~ le ",soyta~~~ss~ ridur la i)lceJJ,te cvme lacctaJo, non· .potè 
qua .. lc. he pe,rJColo, osservò'·J[ •·r~n\\.tullò,. '6u1 'r ttèhè' e 'iln'· e~tli'lii ·Y<IddMaziòne~ ·. 

··quali~ pllrole avea:~ti fatto :impressiOhe. · ·a- 'Èhb!ine .~ mìistto "ùlauifio' 'disse'·~gli 
· ··~ E: non siamo• noi forse sempre: in pet ,spr~i4~#ilòf 1 p'p~'éhdqgli ''~9~~6 1'glio~plii il 
: ricolo finché chtroviamo fra i r.attivi? ·disse ~uo lavoro, che va ne are ? 
Susanna. . .. . 1

- N<fn '~''è 'ula/e·· "I''Bltl-o ·~oti'o'è 
Il fanciullo ,trasseJuod .di tJ~sçe, .dll,Et~oudi · · 'i e' Hef'.~ria''bhlv~' 's·on':ilìduhi' bhe 

'd' ., ' "' 0 11' 'l h ··A '" ., • t' ''IUt)! 'fi,.•'f',Jn ·" "'1. '""-''t".': ,r;,;..• "'! · llrgentò, M'àn qùe 1 c tf' . .ivoll t1 evu 1 u puo1 are assr.1 , , o,;., pas a ~Il. , o 
dalla mà~chèsa.· · : voglia. Ora che la tua·maiio é'è·'·iJsertlltata, 

--'-' . .'.Ella m'ha. tègalato 'queste· 1nitiì\etel <!al difficòltà.'è' ·mille.'.lioppii'minor~, Anzi sai 
'dìss'•egli. Volete'·averle 'voH ; · ·che:aevi: fare? Lavorarne uu'•·llltra;;l questo 

- No,:figlio :mit>, rispose'.Sulianna,·questi ''aar'à.l':unioo 'mezzo di,·~ri!Jlediara ··aÌ..((Jiccoli 
due .sondi: serbali per t.e. •Nonisi, sa· maj '.rdifeUi ohe .nonl!mancano .nella>. prima. 

. quello che possa accadere.; Fotrebbero tor; l Jag!l BÌ·<flmis.e ,~~oli'! opera."!~ serlli:Hf?U si 
nurtì.utilissimi in qa,so di1 b,ì~9gno ... Se. ,,pe~. ,.codcò :tna;:<~tttese, al·sl,lq,Iavqro,!CQn .~ut.ttl 
esempio, tu avessi da intraprendere un nag+ l' 1\lacrità. All' alba-~a chiàve era 'te~JUM.a~aJ 
gio..... ' . - ,Qu~~ta wl,t;a Ql sono 4,nnque .riuscito 1 

_; Avete dunque ··intenzione· di: :partire i c!iìe~q "~glt a\· ~aqbro. . . . . . . . 1 
chiese egli stupito. -'.0\tjìpatAe,hte,; 'il tu~',è:,un.'èll~ò!~yoro; 

- lo I!D; ma. iu sai: veramente quale - :Eccq una pài'ola clìe''à telllPO Vl' ram; 
. possa e~~ere il \u~ !l '\'~~!!ire ~ . . . , . . . . , ,' ìli'enterò ·• '~~dronè ; .dlsàe 'so'Ìil!'IÌ~~~e.méìlte 

":""! .
1
V1yere do~de. Vl;vredt~ .v~J, e, se11mrvJ 1~ , ~!J<go. d', , . . . 

1 
. .. lJ 1 

qua s ast parte .t 'J,Dou d' s1a~e· pèr J'ecarvt. · Qlau 1n ,ÌIJ.Yò)s~., ao~ ,~u~~ n 1Jì1a':c.~r1t!i ...:..:; Nella' vita'•nòn ci soh<i:<soltànto affetti' . quelhi delle. dùe. chiavi' che gli'l;latve'.la.'Vo. 
ricordatelo bene, Jago}' Iiia anòlie dlivèri, ~ rata CQÌl:maggiore 'flr\ìtbizii.;' po{'c;~obiahdòsÌ 

rdovevi strettissimi. Se tu sapesti che ti in; i' alti'à,~il\ taaca: ' · · ·' · '• : ì 
;comhe,un dovere1•ti aft'rett~re$ti a compirlo, _.,Chi' sa,r·<disseJ.tr~~olsè,- cha.non, mi si 
non è vero? , •'Presenti :l;ioppoìitunità:.\li .. potèr. adop!ir!\r~ 

-Farò tutto C{Uello che mi èiirete voi; queàta•ehiave··ohe ·al .. signotlcont\')/<Stlt ~nto 
vi prometto d'obbedire. , , lli'tluore ?: , ,' . . J 1 

-:- Eliben~.. i,nt!lntQ., ~a~COij~i. ,,q~est~ da~ '·· AIJa:,sera;;;mèntr~, Jago,rnel,la!,pill<!ol~, Qar 
naro, e non dir nulla ad illèUiio 'del regalo·. 1mera, ove"trovav.asl racciol.ta .Ja. fam1gl~~ola 
che hai rlcevùto; . . . :del ,fabbro;; stavà. parlando ·;·ancorai :ìlell~ 

· ' Il fanciullo promise' che 1\lrebbe. fatt~ bont/lo e, della g~n~ilez~11 ijella.. .e.sa di 
~osi .. Frattanto g!unse l'ora :della oena, .~ ~~çzà\, lFi.~tanq; .. #~~~?,;r~xf?!.t?. . t~~~ar 

'J•ILd!a!ogp. v.enn~ mt~rrott? per :1~ ·:venuta <Il 1itw)q come il' I>Pma volta, eptr. e11 ?f· 
: O~au410. ·~~~~Il s,1 CRtJcò ·~l ... bu.o.'!- ,f)~a. ~d, al ficina. . . . v . . _. , ·'' ,. ;, 
m'llttmo, come t t gwrno 1unanzt, Il fabbro - Dunque è fatta? domandò egh sotto voce. 
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- E' fatta , rispose ,•Jaconicamente il 
f11bbro. . . . . 

- E' inutile che vi raccoma11di di nuovo 
il silenzio.· 

- Tutto è · pakàto ... \' osservò Claudio. 
'. T1~istano '1.intliscò la· ·ol'll~:ve'':.e''~enza·· :11~· 

··gtungere •parola· uscl>idaila'ifuoma. OlaUdJO 
Io sègu~lcoUo ·Sguardo,ldjeendo rtra··eè: i· 

- : Tutte queste 1 precauzioni mi ·l fanno 
'.erederel)che, i!1 signor: coAte stia p.er .. c<ill.dur 
a t~nnip~ .. qqalch~; .11fi'arq,1 cui non si: con­
vel!ga .Jp,,~l\Ce del.~ole .... , Obi .sa c~' id. non 
sia il Òòmplice d'un' delit~o 1 . ·. 

·:v!r. 
Guglielmo: di ·Brézal trov:avaskpresso-ana 

moglie nella sala del:eastello.·:Marcelltl''èra 
~nten.~a,a ,ric~,n,w .. e al .t!llp,io, e:;it llWFilh~se la 
contemJ,> p1eno ~t.aft'et~o àt\!.ptto al ve-
deda1 m · ' agò"èon ·t~nta· àbiHtà. 

- ·s~pra . . ~hé 'per· il1cuni' giorni 
devo mnanez" asseute dal cAstello, 1di#se a 
un·.òertoipunto, quasi deciderldosiit>" dai-le 

11Una notizia oh13 dovea recarle ·dispiacere • 
'"La mariJhesa ali~ .p~~orp)e del .marito de· 
pQse,.tosto iL~!lll lp,voro. . ., 

- Ebbene, Guglielmo , disse risoluta-
mente, conducimi teco. · · · ·' 

.....: 'No,"giacèhé "non" veglio che tu ·vada 
incontro alle fatiche di un viaggio, che, 
anche non essendo molto lungo, potrebbe 
riuscirti incomodo. ·· 

Un'espressione di dolore si dipinse sul 
volto della, Pl!lrohesa. . , . .. . 

- 111' aspettàviì più cori@;fo da te, os­
servò Guglièlmo.,ì~otridendo;: Alla fine non 

!J~, l:}.:~t~f!.. cl;t.e. qi,, 11JHILh~~~tim,.~~l\!,\li. ~i!fijlnz!l· 
,1,1)\on; il~vq f~.cartn}::O .~: ~~<~'~!llles .. ,Le .vte 
soho buone ; · periéoli di làari · riiin · 0è . ne 
sono. C!;tç c'è ~~~ t~t;nerd ' 

'(Oonh"hud;. 



Ili<•OONT·E , D'i ..AQUILA IN BOLLETTA 
\ --

In nn· dispaeeio da Roma .si smentisce 
recjaameute la voce e be il conté d'A q n ila 
prMetìd.n.ta restituzione dai beni d t famiglia. 

Ma, c'è un ma natnrahnente, ma egli 
domanderebbe ebe gli .sì riconosca H grado 
e gli sì conceda Il\ pensione di ammiraglio. 
Nient'altro ! 

E ciò in. causa delle sue ristrettezze 11-
nàòzl!lrie ! · ., . 

Il conte partirà per Parigi, donde .... si 
fermerà . fino all'autunno, por ritornare e 
ristabilirsi forse definitivamente in Italia. 
·• In nn ·colloquio 11vuto da nn, redattore 
del Fracassa col conte d'Aquila, qnes«D 
dtsse• di essere tornato In Italia dopo nn 
esilio di vèntldue noni parcbè si sente 
Italiano (ossia percl!è si trovava in bollet~a). 
Francesco Il fa informato, ma non accordò 
la sua aeq ulescenza. 

La Voce della Verità seri ve : 
Sappiamo· che Il conte d'Aquila ha fatto 

domand;\''di stabilirsi dellnltlvamente o a· 
.B.oma o in qualcbe altro punto d' Italia, 
mediante l'oso di qualcbo palazzo della. 

, lista' ei'Vlle; Il ministero in massima non 
ha diffioolt~ a ohe questo principe si sta­

. bilisoa Ili Ilàlia, ma ha preso tempo n 
t11ìetterl\ aotlra altre domande che imlln­
dono i nteres81. 

,il',,\ .,·, '<)"' 

La liberazione del p1·incipe Girolamo 

Dopo tnuto tempestàro contro il principo 
Gil'Òiamo Napoleone In Oamera d'accusa 
riunita, come nei casi gravi, alla sezione 
degli appelli correzionali ba emesso una 
ordinanza di non farsi luo,qo a procedere. 
Itì 'eegnito a ciò il Principe fn messo In 
'liber'tà ed egli ritornò al suo domicilio. 

l~' tal modo è stato risoluto quosto inci­
dente che per qualche tumpo ha porto oc-

-' casione di rlcbiamare l'uttanzione pubblica 
!iu ··cbi certamente non ~i sarebbe mai 
aspettato quest' onore. La Francia anche 
in mezzo ai· suoi orrori· couserva una certa 
dose di buon senso che serve mirabilmente 
a trarla fuori ·dai suoi imbarazzi. Una 
prova ne: ha dato. in qnosto incidente del 
princip~ Napoleone ricacciando nell' oscu­
rità cbi indebitamente n' ora uscito. 

GÌi amici del principe Napoleone appena 
conobbero 'l'ordinanza corsero ad Autell 
ad informarnelo. Girolamo esclamò: 

« La magistratura francese è fedele alle 
no~ili sue tradizioni ! :o 

Qnllntttnqne dichiarato in libet·tà Napo­
leone pranzò nella casa di s~lnte e vi ri­
mase fino alle 9 per evit11re i curiosi. 

Partirà per l' lngbilterm dove si reo11 a 
visitare l'ex-imperatrice. 

Il decreto di non farsi luogo a proce­
dere dice ehe l' lstrnttorh\ non forni alcun!\ 
prova 1lell' esistenza di una cospirazione e 
ege .la pn~blic~zione e l' aflissiono dol.ma· 
nifesto non costituiscono per sè un atten·. 
lato; non vi fn assalto materiale, violonto 
contro i11 pace pubblica e contro la fo1'ma 
di governo. 

Aggjnnge. che quantunque abbia deni­
grato c9n àcrim~nia le istituzioni r~p~b· 
blicane ed alferm!ltQ un preteso dmtto 
plebiscitario Napoleone non eccitò diretta­
mente ,j cittadini 11 rovesciate Al presente 
ordine· di cose contro eu i formulò critiche 

· e· protèste e ebe i fatti nlevati a suo ca­
rico non cadono sotto l'applicazione di 
alcun caso penale. · -

Il Gaulois, ii Figm·o od altri organi 
muoarcbioi dicono che questQ decreto è 
uno schiaffo per Il ministero o per la 
maggioranza della Oamura. 

Il Rapp'el ed altri giornali credono che 
servirà' p~r·far votare dal Senato se non 
la legge d.òlhi Oam.em nn' altra analoga. 

Si. 11nnqnzia da Torino che il principe 
Girolamo.: ba• telegrafato lilla principessa 
Oloi,Hdo .per metterla n purte della s01i 

··llbcraziQnl• .. ll.principe ba esternato il de­
sidel'io di recarsi prossimamente a Mon· 
calleri., · ·· 

Solimbergo raccomanda o}ie il coMorso 
governativo· per la Casarsa-Portogruaro sia 
dato per uìetà n.el. 1893, per m11tà nel1894 .. 

Rimaildanei a lunedl le risposte del rela­
tore e del ministro. 

lnobiesta agraria. 
Fu pubblicata la seconda parte della re­

lazione del cotnm. M.orpurgo sulla Xl cir­
coscrizione, che comprende le provincie di 
Verona, Vicenza, Padova, Rovigo, Venezia. 
Treviso, Belluno ·e Udine. 

In questo volume di 355 pagine sòno de­
scritte le condizioni dei lavoratori della 

' terra, quelle della proprietà fondiari~ e del-
l' economia rurale. . . 

Scrive il relatore : . 
< Questé pagine debbono sègnire per :ma.)a 

ventura la via delle altre ; descrivere con­
dizioni non liete, farai interpreti di preoc­
cupazioni che crebbero in questi g'orni per 
violeuti disastri, segnalare problemi ussai 
complessi èhe nessuno vorrà dire di solu­
zione piana' e pronta "· 

L' on; Morpurgo; difendendosi dall' aoctìsa 
. di àvere es11gerato . nella prima parte ; del 
suo lavoro le miserie dei c.onta<lini veneti, 
afferma che egli si attenne scrupolosamente 
alle rlsultanze di fatto. · · 

Notizia diversa 
La sottocommissidne del bilancio . per la 

marina rimase insoddisfatta delle spiega-· 
zioni di Acton, a prolJosito della corazza­
tura e dell' armamento delle navi, e decise 
di sottoporre le · BjJiegazioni avute ed i re· 
lativi documenti e comunicati alla Com· 
missione generale del bilancio, 

- La Commissione generale del bilancio 
ha esaminato ieri la relazione sui bilanci 
dell'interno e della marina. Alla riunione 
intervenne l' on. Depretìs. Non potE) inter­
venire l' on. Aòton, per cui ogni delibera· 
zione sull'affare delle corazze dell'Italia 
venne rimandata a martedl. · 

- Gli uffiai primo, sesto, settip10 ed ot· 
tavo nominarono a comm:~sari per il pro· 
gettò sulla tassa militare gli on. Berti Fer· 
dinando, Visocchi, Rudini e Buttini. Tutti 
quattro si dichiareranno contrari alla nuova 
legge. · 

Dicesi, che in seguito alle molte obbie­
ziorii sollevate negli uffici della Camera 
contro 1' istituzione della nuova tassa mili­
tare, il · relativo progetto presentato verrà 
radicalmente modificato, ·primtt. che , venga 
davanti la Camera. , . 

-. Martedl e Mercoledl verrà distribl\ito 
il Liòro Verde contenente i <locumimti te· 
lativi alla guerra nel Pacifico. 

Lecce- Scrivono da Lecce al Di'ritto: 
Segnaliamo alla stampa ed al Governo 

un fatto Hcandalosissimo avvenuto sere fa., 
in Oeglie M.essapice. 

' La. sera nell' ufficio di polizia urbana., 
sogliono riunirsi il Sindaco, gli assessol'i, 
· molti consiglieri comunali, qualclle maestro 
elementare e altri, dove si trattengono a. 
conversare. Un certo Romanélli comparve 
nel locale suddetto, e senza. essere spinto 
da. altro movente che qu91lo d'un impulso 
brutale e malvagio, si ·volse al quadro che 
rappresentava l' effi~ie venerata. del nostro 
Sovrano dirigendogh le' più basse e degra· 
danti contumelie. Poi gli sputò replicate 
fiate sul viso, e finalmente· vi tirò contro 
un pugno con tale e tanta violenza che 

.ruppe vetro, cornice e figura. · 
I signori dell' amministrazione non par­

vero gran ché turba~i da tanto attentat?, 
che non destò in ess1 quel naturale senti· 
mènto di rèazione che avrebbe potuto im· 
pedirlo. E non fu ohe più tardi che si pro­
cedette all'arresto di quello sciagurato per 
la solerzia del delegato di pubblica sicu­
rezza sig. Arcuri ». 

Cag'liari - · Telègrafano da :Cagliari 
alla Rassegna che la notte del 9 alle ore 

. 2 ant. nella campagna di Gavio in Sardegna 
avvenne conflitto tra carabinieri e banditi. 

Rimase ucciso il bandito :Marongio Eu· 
genio e ferito gravemente il bandito Bussu 
Mauro. 

Sinigalia- L'altra sera. al teatro 
poco dopo alz11ta la . tela per la f!IPP~esen­
tazione del Faust, 11 tenore Roncom che 
trova vasi sulla scena, venne colpito da grave 
malore. Sospesasi immediatamente la rap­
presentazione, vennero apprestate al Ron· 
coni le prime cure. Si constatò che era 
stato colpito dà. emorragia' cere)lra.le in' se· 
guito alla quale soccombette. a mezzanotte. 

Roma - L'.altro ieri, alle 4 pdm. 
l'Ill.mo e R.mo Mons• Rotelli, novello De· 
leg11to Apostolico .per gli Orient11li e Vicario 

CAMERA DEl DEPUTATI'. Patriarcale pei Latini, è p11rtito da Romn, 
. ·:;: .. . insieme al personale ecclesi!lstico della De• 
Seduta del giorno 10 legazione. Apostolica, per. recarsi a Napoli, 

Riprendesi la discnssiorie s~l capjt~lo ~19 ove lunedi. s' imbaroherà per Costantinopoli. 
del bilancio del ~ìnistero de1 lavon pub- ~ La iusigne Accademia di S. Luca ba 
blici. deci&o di commemorare ·la prossima ricor-

La commemorazione sarà fatta nella. sala 
degli Orazf e dei Curia~! e ':.~onebtèr~; i~; 
ul!a. prçlasiòne letta . da \lng' d~gl~ A,éca~e· · 
mtol e m nM cantàta CQiìlposta dal· ohta.• , 
rìssimo ma.estro Filippo March~tti. 

La oàntata. verrà' eseguita dall'Accademia 
<li Santa Cecilia. · 

- L' alt~,.jlllra un gruppn di radicali, 
poco più,di Qimto, riunitisi nella Sala Dante 
commemorarono con discorsi piuttosto vio· 
lenti, ii 84' anniversario della proclllmnzione 
della Rep~tbblic!\ Romasa. 

La riunione fll'a privata e non venne di· 
sturbata della polizia. 

ES'I'lTIRO 
·,~nst:ria-Ungberia 

L'Imperatrice Maria Anna si à degnata 
di elart!iro f. 100 per i ristanri ·della 
chiosa di Wiseelt In Boemia, e f. 100 per 
l ristnnri, dolln chiesa di Zironn In Dal· 
mnzia. - Le Loro Maestà l' lmperatQre e 
l' Impel'lltrlce, come rif<lriaco il Pestér: 
Loyd si aono degnate di elargire, 11 favon1 
d~! fondo per l'Istituzione di una casa di 
provvedimento por lo vedovo ed. orfani di 
nfllciali della regia milizia llDgherese, 
l'importo di f. 600. - L'Imperatore como 
annunzia il Bete fut· Tirol e Vorarbet;q, 
si è degnato di elargire all' Associazione 
délla gioventù cattolica in. Roveredo fio· 
rio i l 00 a scopi soelilli. 

- Telegrafano 'da Leopoli (Lemberg) 
obe i gosuiti comperarono in Gallizia l 
villaggi Poiana, Bnnkovice, S!iwhictl dove 
fabbricheranno in primavera gmndi con­
venti. 

..:... Rodolfo principe imperiale colla mo­
glie Stefania, andrà Il 27 a Berlino per 
assistere ulle nozze d' Mgen~o di q nella 
c9ppia ereditaria. 

L' imperatore conferi la gran croce di 
Francesco Giuseppe al motropolita di Se-
rnievo. • 

- A Vienna avrà lnogo nn' esposizione 
<11 più di conto ara2zi provcn:enti da 
Scboenbrun o da altri palaz?.i imp~riall. 
L' nsposizione è dovuta alla llberali!à di 
S. M. l' Imperatore d'Austria, e l'incasso 
aoderà a benefizio dagli inondati nel 
Tirolo. , 

Il più grande degli arazzi è IJUello ri­
prodotto dal celebre cartone rappresen!antn 
i guerrieri di çarlo V davanti a 011rta~rine; 
ve ne sono riprodotti dai quadri di Rubens, 
Giordanes, di Ratfaello ecc. 

Geru1ania 
T~legrafano da Berli no al Moniteur de 

Rome in data del lO corr.: 
Ieri sera il Reichstag ha discusso il 

progetto di una nuova·caserma In Sassonia. 
Moltke dichiarò la necessità di qnesto 

nuovo stabilimento. 
Richter, il capo dei progrossisti, prote­

stò .. contro .il progetto governativo. 
Majanke, cattolico, lesse,_ in nome dei 

suoi amioì, la seguente dichiarazione: 
-: l miei amici hann~ protestato, sono 

alcuni anni, contro un aumento di troppe 
in tempo di pace. La maggioranza del 
Reichstag e il governo avendo deciso que­
sto aumento1 noi siamo in ·presenza di nn 
fatto comp~uto,. . . 

~l' ben necessario ·cb a i. soldati abbi1100 
nn alloggio e noi siamo pronti ad accor~ 
dare nuove caserme in tntti i luoghi dove 
esse ci sembrino necessarie. » 

Windtho~st appoggiò questa dichiara• 
ziono. Fatta la votazione, . h1 proposta go· 
vornativa relativa alla nuova caserma ili 
Sassonill venne approvata con 159 voti 

:contro l 02. Votarono in favore: i conser• 
vatorl, il centro, i nazionali li bernli. Vo­
larono contro: i progressisti, i se·cessiooisti, 
i democmtici, i socialisti, i polacchi e gli 
alsaziani. · 

- li Papa· ba indirizzato nna lettera 
di felicitazione al principe imperiale in 
occasione delle sue nozze d'argento. 

Il Papa approfittò di quella circostauz!l 
per esprimere di unovo il ano desiderio 
del ristabilimento della pace religiosa e le 
sue benevole inten:r.ioni. 

Tutte le insinuazioni dei· giornali libe­
rali snlla lettera del l'tlpa sono puramente 
fantastiche. 

Francia 
La France Militab;e pubblica 'dei par­

ticolari assai lnughi sulle opere di difesa 
che il go.:verno francese. sia facendo ani 
confini italiani. 

Depretis dichiara che riap.on~erà ·Juned~, renza del q11arto centenario della nascita 
lilla interpellanza presentata 1er1 da Romco, . ·del grande U.rbinate, . , 

- E' uscito il primo numero del gior­
uale Clltunnista Le Vengeur., Fe.lic~ Pyat, 

vi ptlbbt'lca.on lnngo articolo, In c11l di· 
cb i ara l 8it.ol prineipn; 'Eélioiuì nlonlil''lir'Rni: 

" DI fronte al mau\feilto' del prlnolpo 
eccovi Il nostro: . . . 

« Noi riprendiamo Il nome e la ban­
diera del Venqeur cba ha· f11tto nel 71 Il 
suo d6vere, segnalando Il tradimento di 
Motz, e prodlàmando la Comune. . 

« 11 Venqeur oho per il bene pnbblloo 
ha condotto il popolo all'Hotel de la 
Ville, demolito la colonna, briiOiato le 
'l'uileries, nt,terrata la casa Tbiers; cbe 
primo e ultimo gridò: Viva la Comune, 
lu mo~zo ai ferri dei reali di Versallles, 
vi farà il suo dovere nel 1883. 

Tl:IARIO · SAO:e..ò 
Marftd~ 13 febbraio 

b. Euatooohlo v. 

Effemel'idi 1torlohe del Friuli 
13 febb·raio 1344. - Parlamento gene· 

ralu del frin.li toQnto presso s. Giovanni 
di M11nzano • 

Cose di Casa e Varietà 
Botto1orlslone per le onoranze e 

una lapide a llltoa1tpor Tomadbd. 
D. Raffaele Pollidoro l. 2 - D. Giacomo 
Conttiasl l. 1 - D. Giuseppe !'odreoca 
parroco· decano di Moofalcono l. 4 - Mlltteo 
prof. Petroniò l. 3 - MooR. Rettore e 
Professori del Seminario Dioc. i. 50. 

Offerte precedenti l. 282.24 
'rotaie :. 342.24 

Di una Me11a del mae1tro J. To­
madini. Siccome n !li 21 cor1·. si esego i rà 
nel Duomo di Oìvidale nn MlSERERE 
di questo grande Friulano per organo ed 
orcbestra, co~ i non ci ·se m bra fnor d'opera 
il riportare dalla Rivista di Roma ll Pa· 
lestfina del luglio 1870 Il seguente atti· 
colo critico sopra oì1a di lui messa, pub· 
blirata in Udine da L. Borlotti : 

Seblleue h\ musica strumentale non si 
abbia in. !H ira dal nostro. Periodie" perchè 
GSS!l costituisce no g8nero 111 comi!1lslzlooe 
solo tollerato nella Chiesa secondo l costumi 
e le circostanze dei paesi ; uondi meno non 
poosiamo dispensar(li dal parlare di cotesta 
messa, la quale si nel canto e si nello 
strumeilta\u, per ogni sna parta completo, 
presenta tanta moderazione di forme cbe 
se ne rivela in ogui atto lo ~pirito reli· 
gioso. Modemzione nel prelndh, tranqni\­
lità nel canto, semplicità ammirabile negli 
istrnmenti che sempre cantano sebbene con 
diverso disegno; espr~ssiooe b~n intesa nel 
senso della aaera prect!, unità di ponsiero, 
bolina ed esatt11 disposizione delle parti, 
elegante varietà, form11no nn assiome di 
musica sncra, ehe 1\i nostri di invano si 
cereberebLe nelle opere di più d' uo mae­
stro di Ohi esa che freq n enti il. Teatro. 
Solamente da un Eoolesiustico cosi distillto 
qnal è il TOII!IIrlini. poteva uscire uu lavoro 
di questo genere: tanto è vero che lo spi­
rito religioso è mttl qu~liLà essenziale del 
maestro di mnsiCI\ sacra, e che spedal· 
mente dai sa1•erdoti oh e banno l' obbligo 
ex of6cio di tntelaro quflsta parte dei sacri 
riti, (fatte le do:vn\e eccezioni) dee sperarsi 
una radicale riforma del éan~o ecclesiastico. 

Il Krfrie composto io un sol ·pezzo pre­
senta tanta bella varietà ed nuità di ftlrme, 
tanta robnstezz11 di ucoordi, tallta corri­
spondenza di parti, taota sobrietà di fwsi, 
ohe al finir di questo :primo. (lanto, li udi­
tori sono costretti senza volerlo a confes­
sare: abbiam capito eiò che ha inte.~o di 
esprimere it Compositor·e: La proce del 
peccatore. 

L'inno angelico è un capo lavoro ca­
nonico, imitativo, jugqto, che non pnò 
desiderarsi In questo genero nUlli\ di più 
elegante, e gr11ve insieme. l'or condurre nn 
solo pezzo di mus\~a pieno di tanti e si 
variati sentimenti alla unità rnosie!ile, non 
bastano studi superficiali nè mente volgare. 

Cile diremo .del Simbolo? Ogni frase, 
ogni soggetto, ogni armonia sono degni del 
luogo Santo. 'i'roppo dovremmo dilungami 
se l'arte e i' estetica musicale sacra dovesse 
essere posta in luce in ogni Bill\ parte. 

L' offertllrio Memo1· sit Dominus ote., 
adattal:IHissimo ad un11. messa novella è nn 
pe7ozo molto ~laborato, a cui uoo manca. la 
solennità religiOsa. Se non che al!'alle,qretto 
del tempo 618 specialmente in certi tratti 
ali' nuisouo, ·noi, con tutto il rispetto 111 
degnissimo anlore, avremmo desiderato eho 
i' espansione di allegrezza o~ pressa nella 
parola Laetabi1m~l' fosse niodet·ata. alqnnnto 



di più pm· non n~cir8 dai limill. della 
s:\uta letizia. 

Il largo soggetto dél Sanctus ehe Il eh. 
autore benissimo immaginò, e rettamènt11 
dispose nello stll~ fug11to, l' IICcompagoa­
mento di quei violini che tremolanti can­
tano in nltro disegno, sono al caso di eC· 
citare natut·atmonte nel onore del cristiano 
che ba f~tle, hl riverenza ed il timore, 
qnnll debbonsi eccitare allo Invocazione 
dtl Santo Nomo di Dio Uno e Trino. 
Quindi col tempo 314 allegro si presenta 
l' llosanna con due belli pieni periotll, e 
nella conctnsiono va diminuendo fino al 
pianisRimo, sembrando q Il lisi udire il coro 
degli Angeli, l quali rientrando nei Oieli 
non lasciano distinguere Il loro eanto che 
va dileguandosi nello spazio. 

L' Agnus Dei, che d'ordinario almeno 
presso di noi, 6 il pezzo d i musica can­
talo pii! . trascuratamente dalle voci del 
coro, con un tempo a casaccio ~ con gran 
plooo d'organo per cuoprlrne l dtfetti, 
nella Messa del Tomadinl costituisce ono 
dai pezzi p i il intor~SBantl, come veramente 
dovrebb'essere, e fu da lui trattato con quella 
mnestri11 e riverenza religiosa le quali si 
addicono ad uno dei ponti più sublimi 
della sacra Liturgia, quale i; Il tempo della 
Comunione. Dopo i tre Agnus Dei, can­
tati a solo dalle tro parti, entra, l'andante 
del dona nobis pacem con nn soggetto di 
toga che. egli conduce con sobrietà e con 
molta abilità lino all'ultimo pacem espreKso 
mirabilmente all' unisono con· pianiSBimo 
actento. · 
· l!'inalmente a compimento della MeSBa 
dopo l' ite missa est introduce un bel la­
voro fugato colle parol0 Deo gratias. Il 
soggetto è nobile e ·ben condotto, ma se 
fosse eseguito con tempo meno vivo, a 
nostro giudizio, potrebbe riuscir più de­
coroso. 

l snbbliml pregi di questa Mossa più 
che dallà nostra povera penna si dovreb· 
bero porro in rilievo mediante una ben 
accurata esecuzione della ruedesima. 

I tcatristi forse bestemmieranno uu tale 
stile, ma l'onore della Oasa di Dio è salvo: 
basta cosi. Noi cl r111legriamo di onore 
coll' egregio Maestro sig. D. Jacopo 'l'oma· 
dini, il quale seppe cosi bene unire tutto 
l'attraente dell' istromeutale con .un genere 

. di musica sacra, lo cui nulla vi, è di di·. 
straente, e tutto concilia devozione. Oh 
qùante musiche organiche sono molto· più 
teatrali e libere delle composizioni a piena 
orchestra l 

·Dio· voglia ohe il cb. Tomudini abbia 
nel!a' musica sacra di genere misto molti 
imitatori l 

Rettiftoa. Dall' on. Sindaco di Cividale 
rioevlamo la seguente rettifica all'artico­
letto,obe abbiam creduto di pubblicare nel 
nomorQ di sabato relati vamento alla messa 
da eseguirsi il 2~, corr. n Cividale. La 
stampiamo tal quale ci venne mandata la­
sciando giudici gl'intelligenti o imparziali 
lettori. 
~ A forza di· pt•eghiere, o questo accom­

pàgnate da pro01esse, la Oommissione per 
le onoranze a Moos. J acopo, Tomadi n i ha 
potuto avere in mano il solo Dies ire del 
Pavesi. Ora chiamar. Messa del Pavesl, se 
por q nesta esiste, la. sola Beq o enza da 
morto è tale uno sbaglio che uon potrebbe 
essere eguagliato se non dal far su una 
Messa con un' aceozztiglia di pezzi di di­
versi autori e quindi. disparati: cosa che 
per certo non aggiungerebbe nulla In. pa~ 
rad iso alle d eli zie di Tomadìoi il q naie 
abborrl sempre un tale sistema di servire 
all'unità. 

«Bi· ha ioveco tutta la iducia che non 
sia per· dispiacere alla bell'anima di To­
madini la .Messa del Rossi, Messa che fu 
da lui medesimo diretta nel Duemo di 
O dine .al .trigesimo . della morte del Maestro 
Oomeocini ed a Oividale pel trigesimo del 
Maestro Oandotti; .come si spera che a di­
stinguere la funtlbre funzione del :J.l corr. 
da altre simili abbia ad essere più che 
sufficiente l'esecuzione di quel capolavoro 
che .è · l' ultimo Miserere composto dal 
Grande che si pianga eH tinto. 

Per la Commissione 
. E. D' 0RLANDI 

Ferimento In riaaa. Nella decorsa 
notte avvenne una rissa in Via Oisie. Certi 
O. e z. venuti per futili motivi alle mani 
s' impHgnarooo io una rissa che poteva 
a vere funeste conseguenze, poicbè lo z. 
era armato da. una daga militare. Fortu­
natamente. sopraggiunse in tempo certo 
Del Bo il quale separò i conteudunti, di­
sarmando lo Z. Non .ostante, il C. riportò 
alc.nne leggere ferite alla mano sinistra. 
Lo Z •. dovrà ora rispoilderè tU ferimento e­
Al porto d' arm11 vie~lltl\. 

IL Cl.'.tTADINO rULlANO 

. 1Doen4lo doloao. !Ile .S pom. dell' 8 
corterlle ·la sevegilànò, fràziooe del e_omone 
di Baguarls, nel paglialo di certo Motfl­
cutli Giuseppe applooavaal il toooo. Mercè 
Il pronto aooorrere' dei vicini, fu sponto 
presto, con un danno limitato a sole lire 75. 
Ingeueratosl Il sospetto che il fuoco foSBe 
stato appiccato dolosamonle, dal proprie· 
tarlo stesso, collll speranza di àvero dalla 
Società, presso cui sl era ILBBicurato, un 
prPmio maggiore del danno, in baee a tali 
sospetti, furono urrestatl il danneggialo od 
Il costui servo Oomelli Liberale. 

Prooe110 politico. L'Adriatico an· 
nnnzi11 obe la Sezione d'accusa presso la 
Oorte di Venezia ha respinto l'appello del 
Pubblico Ministero contro l'ordinanza che 
non faceva luogo a procedet·e riguardo 
l' 11vv. l:lalmona, l'avv. F11brls e l'ontotti. 

Un porta monete con .due Biglietti 
Consorziali o due polizz~ del R. Lotto fu 
rinvenuto e depositato presso questo Mn· 
nicipìo Sez. IV. 

Borte aooldentale. Vorso le 3 112 p: 
del 6 r.orrente, certa Gamba Girolama di 
&DIIi 34, moglie di Ballarlo tlomélio, di 
Bacile, mentre lavava alcuni indumenti 
cadde nel Il ome Livenza, dove ai annegò. 
Il cadavere fu rinvenuto nel mattinu soc· 
oesslvo. 

Un ferimento plattolto pave av­
venne ad Aviano la. sera del corrente, 
Il feritore è Tussan Mazzoeco Antonio: il 
ferito .. è Tassan .Zanin Giovanni, il qual0 
venuto a contesa col primo, ebbe a rice­
vere un colpo nel petto mediante arma 
tagliente. 

Il feritore venne arrestato dall' arma dei 
reali Carabinieri. La condizioni del ferito, 
sebbene non prive di pe1·icolo, laaoiaoo 
sperare prOBBima guarigione. 

RiDgrasiamento. La famiglia del 
defunto GIUSEPPE TUNINI, profonda­
mente commossa dalle attestazioni di con­
doglianza, di coi le furono larghi amici e 
conoscenU nell' irreparabile .sventura che 
la colpi, porge a tutti i più vivi ringra­
ziamenti .. e terrà nel cuore incancellabile 
ricordo di coloro che pietosa'llento concor­
sero ad onQrare la memoria del caro estinto. 

Polvere di oarne. Scrive la Patria 
di Bologna, averle un medico distinto ri· 
ferito, come uo fatto positivo, che la re­
cente introdliziQoe io Fraooia della poi vere 
di carne di boe come sovrano ricostituente 
ha dato risultati splendi d i e sorprendenti 
nella cura del marasma, cioè di quella deno· 
lriziooe spaveotevole che producono alcune 
malattie di stomauo e sopra tutto la tisi. 
La cura della poi vere di carne, che rac­
chiuda in un piccolissimo volume un ricco 
nutrimento, avrcJbbe una particolare efft­
oacill. Non essendo questo. prodotto alimen· 
taro preparato 80 non all' àiftero, DD solerte 
giovane, proprietario di 11ua primaria far­
macia di Bologna s'è deeiao ad aprire una 
fabbrica, lu lJrima in Italia. Fra non molto 
qui odi sarà posta in vendita anche fra noi 
la polvere di oat·ne di bue. 

1500 oaae dlatrùtte. Il gnr1JpÒ Nord 
delle isole degli Amici (Pollnesia) venne 
devastato da terribile uragano. Sebbene il 
vento imperversasse solo per poche ore fu 
snfllciente perfare guasti enormi; 13 chiese 
furono abbattute, e dell'edifizio della Mis­
sione Oenlrale non rimase più pietr11. Nel 
quartiere indigeno furono diroccate non 
meno di 1500 case. 

Tutta la floUa degli indigeni fu som­
mersa in mare. 

Furto iqente a Parild. In una 
delle scorse notti, a Parigi, fii commesso 
nn ingente furto nel banco del signor 
Me;rer, cambia valute in via Sant' OnorP.to. 

Per mezzo di chiavi false, i ladri s'in" 
trodossero nella bottega, fecero saltare le 
lastre delle cllssa e portarono via 600,000 
fraoohi in biglietti di banca, 40,060 fran­
chi di coponi di rendil~> pubblica, e circa 
100,000 di titoli diversi francesi ed esteri. 

Gli autori di qusto fnrto ingente, sono 
tnt tora ignoti. 

Elezioni amministrative di Venezia 
Ieri sera ci perveniva. il seguente di­

spaccio da Venezia : 
I seggi delle quattro sezioni di Canna­

regio tutti clericali: in qualcheduno una 
piccola minoralllla liberale. · 

Gli elettori accorsi alle elezioni -pare 
non raggiungano la. metà degli iscntti · 
supe.rauo però di qualche cosa quelli degÙ 
llllill decorai. 

Si prevede grande dispersi<me di voti : 
da:Uo spoglio fatto finora si vede che i 
lib.era.lì p.op. votarono compatti, però l'esito 
è InCertiSSimO, 

Ieri sera. furono a.IJpiccati sui muri grandi 
cartelloni ra.ccomanaando il nome del ba­
rone Swift, capo dei dieci atei di Venezia. 

A domani maggiori notizie. 

'fELJiJGRAMMI 
Londra 10 - Il Daily :News dice 

che il governo presenterà ni Comuni il 
progetto per autorizzare a sorrogare la 
formula del giuramento con ~una afferma­
zione. 

Londra 10 - Glatlatooe non assisterà 
Il 16 corr. all'apertura del parlamento. 

Assicurasi ebe resterà 11 Oaones llno al 
completo ristabilimento della at~lute. 

Dublino 10 - La salute del cardinal~ 
Maccabe desta npprensioni. 

Parigi 10 - Senato - Allon dichiara 
che in presenza dei contro progetti sotto­
posti alla eommilsione, questa non opponesi 
alla discoSBioue degli articoli. 

Laorantl dice cbe la commissione manca 
al mandato affidatole. 

Allon dichiara che la commissione re­
spinge assolutamente l'emendamento Barboy 
e riserva la sua. opinione sullo emenda· 
mento .Waddington (agitazione a destra). 
- L'emendamento Wa.ddington stabilis~e 
che il principe facente atto di pretendente 
si condannerà all'esilio. Un giuri o il Se· 
nato applicherebbe la. pena. 

Oballeme-Laeour combatte le conclusioni 
della relazione. 

La cospirazione esiate; il rigetto meno· 
merebbe l' autorità. del Sonato, turberebbe 
la pace e renderebbe diffioile il consoli· 
dameoto della repubblica. 

I governi hanno sempre diritto di fara 
leggi eccezionali. 

Scongiura il Senato 11 non provocare 
crisi che noocerebb~ro alla. Francia (ap· 
plausi a sinistra). 

Bartbel\lmy Salnt•Hillalre deplora il pro­
"etto del governo; la. legge attuale nuoce 
ulla repubblica. 

Gli Orleaus non minacciarono tè la re· 
pobblic~; nè la sicurezza del governo. 
L' oratore ai pronuncia contro le misure 
proposte. Oesidurerebbe che il governo pro­
ponesse una leggo geperale. 

Londra Hl - Trevelyan, segretario di 
Stuto iu irlanda, parlando agli elettori di 
Havvick, constatò una grande diminuzione 
dei crimini agrari in lrlandll. 

Dopo la severa repressione, gli ns!lliRSini 
ammontarono a 1010 nel primo semestre 
del 1882, nel secondo soltanto 855. 

Parigi lO - Al111 Oamera Maby pre­
sentò il progetto per la missione Brnzzà. 

Dublino l Q -- Nel processo contro gli 
assassini dei fonziomui compaiono undici 
individui accusati dell'assassinio di Oavon­
disb, o Borke. 

1l cocchiere Kavaoab, testimonia condusse 
. due fm gli accusati nonohè duu Illiri DIII 

Pboenix i'ark fino al luogo dove si com­
mise l'assassinio. Li attese fiocbè fu com· 
messo e li ricondusse a Dublino, 

Parigi 10 - Senato- Deves nega che 
· il pregotlo sin nn atto di intolleranza, la 
situazione particolare dei pret~nd~ntl im­
IJedisce di confonderli oogli altri cittadini, 
invoca gli esempi dei governi procedenti, 
constata l' attidudine dei legittimisti e i 
loro numerosi banchetti. 

Devos parlando dal manifesto di Napo· 
leone constata la deficienza delle leggi. 

Un'assemblea politica deve proteggere il 
governo contro simili manifestazioni. 

Sospemlesi la seduta por 15 minuti. 
Allon difendo la relazione della commis­

sione 11 nome del partito repubblicano li­
berale. 

La legge attuale è pericolosa dando al 
governo poteri illimitati. Non può invoc:ue 
gli osompi dei j1recedeuti governi. Si do­
veva rispondere nl manifesto di Napoleone 
colla ioditl'erenzu.. 

Il seguito della discussione è rinviato a. 
luoedl. 

Londra lO - La conferenza danubiana 
deeise oggi di ammettere la Romania e la 
Serbla, ma solamente con voto consultivo, 
non avruono diritto di votare come le 

· grandi potenze. La Bulgaria non sat·à pro­
' babilmente ammessa. Nessuna discussione 
ebbe luogo sopra la questione delle sue 
aomrnlstliopi. 

La conferenza !lcefso di mantoMre il 81!1 
greto dopo le deliberazioni. 

La prossima seduta avrà luogo. martedi. 
AUendosl una couclnsiL•ùe rel•ltlvnmoute 
all'ordino dei IRvori. 

Londra 11 - Nella se'Iuta di ivri, 
delhi conferenza dannl.iìant• l rappresen­
tanti della Rumaota e della. Siji·bill, dopo­
ebè ebbero notizia della. dellb~rnta loro . 
ammissione a titolo pummeute oJusultivo, 
dichiararono doversi ritirare in attesn di 
nuove istruzioni dai lero governi. 

Non venne presa indi dellbomzione al­
enna tmnu6 l'adozione in massima. del· 
l'estensione del poteri della oorumlssi()De 
enrope11 lino e Braila. 

Dublino 11 - Nel proceslio degli as· 
saasini, venne constatato· oh e nn consigliere 
municipale fu uno degli nssllBsini. 

Londra 11 - L'ex-imperatrice Eoge• 
n !a scrisse a Napoleone coagratulandosi per 
In so a Il ber azione. · · 

Buoarelt 11 - Camera. - Stordza1 
ministro degli esteri, comunica la decisione . 
presa dalla coofere11~11 di. Lqndra di 1\lll~ 
mettere la Rnmenia alle sedute con voto 
meramente consulti v o. Il ministro soggfol\~(( 
che il governo telegrafò immedinJameote 
al rappresentante Ghika a Lo.udra di pro· 
testare formalmente contro la deolsiònè' e 
diuhiarare che la Rnmenia non pqtrebbe 
riconoscere obbligatorie le risoluzioni della, 
conferenza prese senza la partecipazione: 
della Rumenia in una questione dove ò 
direttamente interessata. e che tocca. cosi 
da. vicino la su~ sovranità e la sua Indi· 
pendenzo. ( Ap.PJtausi ?manimi). 

Berlino 11 f-. La National Zeilung 
diffida. della sicdrezza alfettata dalla polizia 
russa. Dubita c4 anzi desidem che il prin· 
cipe ero•litarlo ~on vada a. Mosca per as· 
slstero all' iocoronazloue dello czar. Or~de 
che nesaon princibe regnante, tenero della 
propria vita, vi assisterà. Questo articolo 
è molto commentato. 

Berlino 11 .- Ieri dinanzi al Tribu­
~alo marittimo di Amburgo è cominciato 
ti processo contro l' ufllcialità del vaìtore 
Suttan per la nota sommersione del Cim,.· 
bria. Il. primo accusato è il capitano Out-. 
t il ; il più aggravato è il pilota Hird che 
dorante la collisione si trovava sul ponte • 

Tutti gli accusati sono sudditi inglesi. 
Pr~ga ~l -:- Oontinuaoo gli arresti di. 

o~e~a1 Imphcah nella scoperta società sO· 
c~ahsta, la quale aveva deliberato di uc­
Cidere questo direttore di pollzià. Il no· 
mero degli arrestati è già di undici. Ognuno 
fu trovato in posse11so d'un pugnalo e di 
un revolver. 

LOTTO PUBBLICO 
Estra•ioni del giorno 1 O febbraio 18 8 2 

VENEZIA 3 - 12 - 17 - 37 - 46 
BA&l 32 - 16 - 75 - 8 - 90 
}'JRENZE 84 - l - 12 - 79 - 69 
MILANO 33 - 83 - 47 - 30 ....:. 6 
NAI'Of,I 56 - 55 - 78 - 64 - 39 
l'ALE&MO 38 -- 68 - 72 - 31 - 44 
ROMA 8 - 70 - 40 - 46 - 50 · 
TOitlNO 58 - 89 - 80 - 26 -- 22 

Avviso imuortante ai RR. Sacerdoti 
Dalla TII'OGJUFIA DEL P!TRON.!TO in 

Udine sono uscite le · 

NUOVE AGGIUNTE AL MESSALE 
E AL BREVIARIO 

conce~se da S. Santità Papa Leone XIII 
per la Chiesa Un i versa le. · · 

Facciamo avvertire ài MM. RR. Sacer· 
doti cho l'edizione della Tipografia del 
Patronato è fatta so quella di .Roma ed ·è 
la sola approvata dall'Autorità ecole­
siastica arcbidiocesana di cui porta il visto. 

Avvertiamo inoltre che alla medesima 
Il unita una pagell!l conttinente le 'varia· 
zioni da farai al Calendario dioce­
sano del oorrente anno 1883 e da 
osservarsi dai Sacerdoti. 

Pr~zzi pel Messale ceot. 30 cadauna 
copia e L. 3.50 la dozzina. 

Per il Breviario coll'unita pagella del 
Calendario cent. 20 cadauna copiu e l, 2 
la dozzina. · 

Unico recapito presso la Tipografia del . 
Patronato, Via Gorghi, 28. - Udine. . 

Preghiere per lo sette domeniche e 
pRr la novena di S. Giuseppe. J,ibret· 
tino di pag. 16. - Prezzo o~ut. 50 ogni 
20 copie. 

Rivolgersi alla Libreria del PaM·onalo 
in Udine, Via Gorghi, 28. 



Coli! .,umen~o tU çon\, 50 ··1 
1~110Q· fr!\[iQQ o'4'UijiÌ~e $111t4ll 
rr,tlslo r~i ~IL,c~~lr.'_VOIItah. 

DBLJ..E 

R.R •.. O?rt.lld•·Ita.Ua .,;:.dt Portoa-u.llo ', .. 
' ··PIIEMIANI .'' 

.Ile Esposlzlnni ln.dustriali .di· Milano 
1871 e 1881 ,'l')!!:(• 

~=:==~:.e==~=~~ I:Jjpii; ~~~~·~~:ti~~:~iJgode da aaèni molti. !Inni' il favot•e iÌèllal . :~--·· h e viene •giustamènte•preferito ad·ogni 
; · . iòne di tal: genere. Esso eonserva per JU(ì]to ', :l;·,l,çt)(OIUIA l fragranza· u:. !l!m'i macchia .. menomamente il. 

· ii~r'J::!':i!:':l: 
JlJatp't.e .•étt .qU&iUllJÌutl, 

0111r.tà o tilssllto bianco 
19 -~!J d' inohlos.tro 

: ii oolòré; Ilidisperisa bllii' 
·fier poterborreg~ere qua~ 
Iunque errore ~~ scrittu­
lrilaione aenaa !mute alte" 
rare u·coiore e IO~apee­
I!OI'é della carta. 
· lÌ f\IIOOn · liire1 HO 
Vende&~ Pr-t••o' l-, Ullclo- an· 

l n~ 'aèt Dot\ro glomate. 
OoU'au~;nanto dl ee~ &O 1l 

I,Vé4bce M~e()'.3l'unque eatatt n. 
\ ~f.to' del p.toohl 'JI'Oil&lt.' -·' ' 

p.e, 1682 • Tip. l'atronat<J' 

I:; •. ~,GO .. e L. 5. 1 
I!~LL}~I!l·/[ll'llSso ,J' Ufficio .. annunzi del. Ottlal/tino Ilalianp, 

, GUARIGIONE 
Delle !TOSSI OSTINAnTE: 

; 
Bronchiti le:nte, infreddature, aostipazio~i. catmri, abpaSaa, 

mento di· · tosei3· asi_ninn., ~alla cura deJ.~~·c~ i i•opyi.O<:fd..f' 
<Jodeana.. preparato d1ll farmacista 

. : _d.~l. !~~se.~, .MILANO, lo attestano. i .mirabili.r).-
Bultab do~1C1 ann.1 s~. ottengono.' · 

Guardar.st·dalle falsificuzionE lJ. 2.50 al flr.r.Jnn ('on-igtrHzione. 
Cinqu~ fi~cons:si spediscono f1•anchi ùi [lOl'to p•·1· posta in tutto 
il Regno; 'p eL· quantità :winoi'O. inviare: ce11t. 6t! di più per la 
spes• posto!&. 

· Deposito in Udine presso l'Ufftr,io Annunzi del Cit-' 
tadino Italiano Via Gorghi 28 Udine. ·· '· 

·~ .. _:p i·artH ·.":p· lfl"mmo'lY~ir.·I.J., ~.·. · lt.)Jal:it -~. '}nl:L !L~ DrruuEJ 
. ' ' ~ ' ' . . ' ' - ' ; ' . - . -. ' 

tMr.l·la. ··~·,llltla .boao·.·a ,e·"., ".vazione .. 
1 !i ddéi<CS.ontt d! 
. ,, .II\!ÌOft. .. lo:!lai~PM\,1. pn>lumtem:! 

· ', l1 ifi'Ol\:NJ;')'OI\IO,ij3J\11!YwrTATO ,; 1J 
, · . , ,f,'udelle ·, · 

. RH .•. ~~~~.d~.J:~~lia. .e d,~.!'".PrLf>gJOll(, 
: ·' ·.· '·1•1 .\3!p\JioElFf:A·T·O "· ::. : ' ' 

,,,,,...).....,..toaliJiol••trlt.lljll•lmlih ' 
,\117,1 a tU~ ' 

, , Nnll!l etriste; di più. pericoloso pei clel)ti:,quf,;uto" 
, .Ilio !Pi~ull,itA ·:VÌIICQJIIIo. cb,e'!BÌ· ;fl'r.JY..a, i~,·l:lo~I•P"l'ticl\1 , 
~à ~~l~. Pl!r,fljlne c~l' splf~C!Jno,i: l.i!M!!ts~i':·lle ,J,é 
p . , !l•iìi~I .çi~?· .çb~,.r,ill)!f!lg~no,fr,a 1 d~n,ti,,s! .. p,u-

~n &a:g;~~!:i3!~ì\~ ~o~t~~h~~<;;>~~~i~l~~. :i~~~~~ii;· : ' 
l'Acqua bahlai:ìrllbb.tl!iilottdcR/sà' è': 1 

,unHrimed. ip •. @.ccellentissimoileddrJallib'i.·le,e· uèhavpdr i 
liberare i denti ,dal tRr~ro .• ~~~iPiE!l1.t~11J1i ei!'IJD&I!Ìre:., . 
li dolore reumatLco dei den'oi steBBI. 'E antl rbuhoo, 
e <lionie~:,re'.lloRìfica;i'Jes~givejÌrtlfdo i ~ep,~i, biliA· 
.llhi:e dal all'·.~alitti s011·1ità e fl't~schezza. 1 • .. '·' 

', .

1 

iJ I:HF11WOD8 Jl.< ~&O" e 3. ( 
• ' 

1 
• • '' SI 'fen'de ·pi·esso ·l' 1ttl\clo :!nntt'lld·del ctuti,Ja..,..It~li411D 

:\!t:k. l: -~.'Q_!_ 7ffi'FT. :'i . - ~-·- ' ' 

·" ovll'u).u:antn;m;-· 
· , :dt;W ,~;,orel'll47:ant.ditetto 
11 1\!r<JNTKIIllA ,ore(lQ.~.ilnt\·.Oml 

· ·iore!6i20:pQm. id, 
. ,, .. pre,9,05 F91)f) 1 id, 

1.: 

, ~,Gonnio~ amo~1ctn8:~.: 
l ~ •• 1òoniro il male':di !ìle~t(': 

Deposito in Udiae ·préèèoi 
,l'UAI~lo 'Annuuirdtl /Citta• 
t\";'{f.~"~ all!P~''W·;~i: 

• ' 1 r, 

~ A.c'it·. ,.,.,;_.t,/ 

,:Pol!e1i ·,'Ena.ntioà; 
ì t,.!Jr.ldompoltau~on acini1d'uv.a;1per 

·d.,..... .. JIG;un·,buon vino ~i f~rni· 
.. ,glia, -nomieo, ,e g&flllltlto' •!l'i•· 
· nièo .. 'Do.e ~·'50 liti'i 'Il: :2;20, 
· p'er 100 llìri L. i4. · · 

. , Wè,,P\ilv,er 
'~IIIPallllaiOIIe •Pe~iale· colla qU•Ie 
.• ;,,.<J1tiue. un !,ec<!'lll•llt~,.r,ùao 
·bianco.· moaoato, 'eéonomlco' (15 
cèlìi."il litro) e· • spllmunte. Dose 

' iP.,rlfio,litri: 1.:,,1!70, jler •lOOtlilri 
L.s,(co.Uli•lrn~one). . .. 

\)~)·""--............. ......,~ ... ~. . . . ~,.M. 
. ~V\"·~{'ffl-,-rf'F··..,-~,,~ .... ~~ .. ~~~-~,~~*'~~-' · 

'.l· 1 NON Più~ LE ,TRJSlrhCOMSEGUJ:~~httm;~ .. rAG~JO )r . 

Lé. $uddett~ ~l .. ri .wnii'indi· 
cati$'im'e pòr .. 9tt•71""e.lùn' do~plo 

., ·!li'oddtte 'Cf&l'le>Jfev6,<unend~le ~ alle 

,[jlilf 

0.11 OAI..JJ:~I':t ~~;·· 
;.J;$P.PJJIRII!Ion.o !k.l,~r~mip.IQ b~~~~l/lfti las~, callifuno ' 

q,lbbl!l11pàt.ab•IQ.' pentlilhl\tilel'icailiEigitto, Tf.lr.cbia·;· In- 1 giLilterra.ed Austl'ia·Uilghcria, . ,' 
"l r • • ,--------~ , : : ,· \1, 

~ JJ ~.h ,frQ.ue~to '~t·C~lìfttol C~lli{1;,~o ~~eu:, l:..a~;~.?.·;·Lt:wp91Q~,-~i 1',J?a·:-i · 
1 1 dov~. orr11~1 dt .fam:aJ,{Hno:.~dtp.l.e1;\)e:ih!'P~I1f4i\LL.._I, o.ccq~l,_'(~· 
l _polhn~ tnl: _w<~Ul'llr~~~~t.t_ Ct~t~n~l s_enza_ djs~ul'l.HJ ~e SQOZli'! 

"J: li,fas~~ntut·~~·'l'tdopei'!ltidot il. m'Otle~i.nl_o:~<!ou un solnpliee. pbn-. ''\ 

i,·r,l:J.·, ollP.Jì•1•:l.:.·I·."Cii•!.lo .. o .... quttt<;.oonr:a. t.Ìqlw·t·t•i.JlJOiffl. ~' !,, 1 ; . ."Ol.l· eth "j· .. J eh v t t a gwlh\, \,f;JUI\\<Hiltl,d~l,ltf•fìnu~·li:U\~~j•lìc>t.doll' ,in.' , 
r{ .von,tor·ç c dç nù);db'"di' usa're'\1 f.'ùtlif,t~lfo. · ' ,·.: 

.L1', ~: 1 ti~Hip01ito'pol' E\IJJH)''8' PJ'O'Il'ncja rÌJ·es:~o 11 Ufficiò an· . ' 
; ll '1'\nllnth:lcl\ Cftt(IIHnoHVtal'llho.';y ·· ·': :.· ;~ · .' · ·. l 
i.f· f . .- 1

\ ; l ;.coli\ ~~~lllClltlt 'di) r.t./IH\•50 fl.llstt~di8C~ i)ll\lltf1lelillltJcr~ot0'nlri~ut .. ,' -t . BI:; tu il I!Cl'Yi•lo dt!l pacchi po~tnll., . •: • ~ 

U.;;:T:t-::;;;;;;;::;:::;.~w::;;::;:::;::;:~~::;;::t:it 

medel!illlè. ~ 
1, Depo.~it!l .all'ufficio annunzi dol 

nos;t.rq1 gi'ornale r 

\ -· Col11l&1tmonto 'dlJ60· cènt,td spodlscé 
l' J ff&DCO 010· e,!dstO B~rTiiiO dlp!L001;J.l postali. 

,,,;.,4Q~P'.A 
.,QF,TAJ.IiiiCA MIRABIL~ 

·uv .1 P Alll!.r DEttA cERTO$! 
DI OCILLBGNO 

,RJn-:igorisoe mirabilmente 
la .vieta ; ·leva il tremore; to· 
glie i" dolori, infiammazioni, 
poanuluioni, ,maechiu,~e ,ma .. 
glie.; netta. ll'li nlllori denel, 
a~lai, vlaeooi . duuioni, abba· 

: g!iori, nuyole, 'lf'leratte,. sotti' 
" · rere,na, <uapa ecc. · 

·'•'Depjì!lo iii'O'dlno•a11•1111e!t""" 
All\\llll 4ol ncolro glol'll&lo. 


